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Le celle a combustibile sono sistemi a zero emissioni che impiegano un processo 
elettrochimico per ottenere elettricità e calore dalla reazione di idrogeno e ossigeno, 
avendo come prodotto di scarto acqua. Diverse sono le tecnologie di celle a 
combustibile ad oggi sviluppate e gli scambiatori di calore saldobrasati hanno qui 
una varietà di impieghi. Tutti sono legati a cicli di riscaldamento o raffreddamento e 
accomunati dalla resistenza a temperature estremamente elevate e alla corrosione. 
Le celle a combustibile possono essere di due tipologie. A ossido solido (SOFC), dove 
lo scambiatore trova impiego per il preriscaldamento dell’aria e nel recupero del 
calore generato dalla reazione di ossidazione dell’idrogeno. Oppure con membrana 
a scambio protonico (PEMFC), per recuperare il calore nel riscaldamento dell’acqua 
che viene poi immessa nella rete idrica. Nel settore del trasporto, gli scambiatori 
saldobrasati permettono il preriscaldamento dell’idrogeno come fonte di 
alimentazione e il recupero del calore in uscita dai fumi di scarico. Un ultimo 
importante utilizzo è quello per la produzione di idrogeno a partire da molecole di 
ammoniaca NH3, grazie al preriscaldamento di questa sostanza in un sistema 
apposito. In tutti questi casi, le parti in gioco sono costituite dagli scambiatori 
saldobrasati verso un importante passo avanti sull’energia sostenibile e le fonti 
rinnovabili.
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Combustible cells are zero-emission systems that use an electrochemical process 
to obtain electricity and heat from the reaction of hydrogen and oxygen, having 
water as a waste product. Various fuel cell technologies have been developed 
to date, and brazed heat exchangers have a variety of uses here. All are linked 
to heating or cooling cycles and share a common resistance to extremely high 
temperatures and corrosion. Fuel cells can be of two types. Solid oxide (SOFC), 
where the exchanger is used for preheating air and recovering the heat generated 
by the hydrogen oxidation reaction. Or with a proton exchange membrane 
(PEMFC), to recover heat in heating water that is then fed into the water network. 
In the transport sector, brazed heat exchangers allow pre-heating of the hydrogen 
as a power source and recovery of the waste heat from the exhaust fumes. A final 
important use is for the production of hydrogen from NH3 ammonia molecules 
by pre-heating this substance in a special system. In all these cases, the parts 
involved are the brazed exchangers towards a major step forward on sustainable 
energy and renewables.


